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Piccoli Comuni, Grandi Diritti
Un progetto dedicato ai Comuni medi e piccoli1 che insieme al Comitato 
Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS, vogliono impegnarsi per far cono-
scere e diffondere i principi della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza.

La Convenzione sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza

Dal 1946 l’UNICEF lavora in tutto il mondo per promuovere e tutelare i diritti 
di ogni bambino e adolescente. In oltre 190 Paesi e territori, l’UNICEF inter-
viene per garantire salute, istruzione, protezione e partecipazione a 
milioni di minorenni, anche in contesti di emergenza.
Il riferimento costante è la Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza2, approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 
novembre 1989 e ratificata dall’Italia il 27 maggio 1991 con la Legge n. 176. 
La Convenzione è divenuta il trattato in materia di diritti umani 
con il più alto numero di ratifiche al mondo: oggi sono 196 gli Stati 
che si sono vincolati giuridicamente al rispetto dei diritti in essa enunciati. 
Sono quattro i principi fondamentali:

Non discriminazione (art. 2): i diritti sanciti dalla Convenzione devo-
no essere garantiti a tutti i minorenni, senza distinzione di razza, ses-
so, lingua, religione, opinione del bambino/adolescente o dei genitori. 

Superiore interesse (art. 3): in ogni legge, provvedimento, inizia-
tiva pubblica o privata e in ogni situazione problematica, l’interesse 
del bambino/adolescente deve avere la priorità. 
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1 Per piccoli Comuni, in questo progetto, si intendono i Comuni con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti.
2 La Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza è indicata anche come CRC, acronimo 
di Convention on the Rights of the Child. Clicca qui per scarica la Convenzione ONU oppure visita 
la pagina del sito www.unicef.it/convenzione-diritti-infanzia/

https://www.datocms-assets.com/30196/1602520031-convenzione-diritti-infanzia.pdf
https://www.datocms-assets.com/30196/1602520031-convenzione-diritti-infanzia.pdf
https://www.datocms-assets.com/30196/1602520031-convenzione-diritti-infanzia.pdf
https://www.unicef.it/convenzione-diritti-infanzia/
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Diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo del bambino 
e dell’adolescente (art. 6): gli Stati devono impegnare il massimo 
delle risorse disponibili per tutelare la vita e il sano sviluppo dei bam-
bini e degli adolescenti, anche tramite la cooperazione internazionale. 

Ascolto delle opinioni (art. 12): i minorenni devono essere ascol-
tati in tutti i processi decisionali che li riguardano e gli adulti devono 
tenerne in adeguata considerazione le loro opinioni.

L’impegno dell’UNICEF in Italia

Il Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS, tra le varie attività, re-
alizza iniziative di informazione e sensibilizzazione in collaborazione con 
istituzioni, scuole, ospedali e mondo dello sport. Promuovendo po-
litiche locali che rispettino, tutelino e valorizzino i diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, l’UNICEF è impegnata nel favorire la costruzione di 
contesti urbani a misura di bambino e adolescente3.
Con l’obiettivo di rafforzare la cultura dei diritti dei bambini e degli adole-
scenti, il Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS offre opportunità 
di formazione sui principi della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza per gli amministratori locali, contribuendo a generare 
ricadute positive sul benessere dei minorenni. 

Il progetto

Piccoli Comuni, Grandi Diritti vuole costruire una rete di amministrazioni co-
munali, piccole e medie, che desiderano promuovere i diritti dell’infanzia e 

3 Per maggiori informazioni: www.unicef.it/italiamica



dell’adolescenza. I piccoli e medi Comuni rappresentano, infatti, una preziosa 
risorsa culturale, ambientale ed economica per il tessuto sociale dell’Italia. È 
quindi fondamentale valorizzarne il potenziale così da renderli luoghi capaci 
di rispondere alle necessità della popolazione minorile, prevenire lo spopola-
mento e contribuire a contrastare i processi di marginalizzazione territoriale. 
Ideare azioni concrete, da mettere in atto in sinergia e corresponsabilità 
con tutti gli attori locali, può essere funzionale per costruire comunità più 
forti e inclusive.
In linea con la mission dell’organizzazione di supportare le Istituzioni e le 
comunità affinché si migliori il benessere dei minorenni, il Comitato Italia-
no per l’UNICEF Fondazione ETS mette a disposizione le proprie conoscen-
ze e competenze con l’obiettivo di lavorare insieme per i diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza, creando opportunità per garantire equità generaziona-
le4. È un’occasione per valorizzare il ruolo delle amministrazioni co-
munali come protagoniste attive nella promozione dei diritti.

Il progetto si articola in 2 fasi e 5 step:
FASE 1 – Formazione sui principi della CRC

1 Partecipazione ai webinar sulla CRC 
2 Ricezione del kit di comunicazione 

FASE 2 – Diffusione della conoscenza dei principi della CRC sul 
territorio

3 Progettazione e realizzazione delle iniziative di sensibilizzazione 
4 Compilazione della griglia di monitoraggio 
5 Diffusione delle esperienze nei canali di comunicazione del Comune

A conclusione del progetto il Comune verrà inserito nella mappa digitale 
del sito UNICEF. 

Al fine di garantire coerenza, efficacia e un’azione condivisa, ogni fase del 
progetto sarà realizzata con l’ufficio Programma Città amiche dei bambini e 
degli adolescenti e in coordinamento con i Comitati provinciali per l’UNICEF.
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4 Confronta il riferimento al Terzo Settore nell’Agenda delle Attività per il biennio 2025/2026, documento 
integrante l’Agenda Controesodo della Consulta Nazionale ANCI Piccoli Comuni.



Chi può partecipare

Questo progetto è dedicato ai Comuni con popolazione fino ai 10.000 
abitanti5 che rappresentano una parte significativa del tessuto ammini-
strativo nazionale: sono oltre 6.600, pari a circa l’85% del totale e ospitano 
una popolazione complessiva di oltre 18 milioni di persone.6 
I primi destinatari del progetto sono i sindaci, i consiglieri, i funzionari e 
tutto il personale dell’amministrazione comunale che desidera attivarsi 
concretamente per formarsi sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e, 
successivamente, promuoverne la conoscenza tra tutta la cittadinanza.

Perché partecipare

Formazione 
I Comuni che aderiranno avranno accesso a webinar informativi sui prin-
cipi della Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e su-
gli strumenti per promuoverli a livello locale. Ogni Comune dovrà garan-
tire la partecipazione agli incontri formativi di un minimo di 5 persone tra 
assessori, consiglieri, personale tecnico e amministrativo. 

Kit di comunicazione 
Il Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS metterà a disposizione 
dei Comuni un kit di comunicazione con il materiale grafico per la 
realizzazione delle iniziative di sensibilizzazione. Strumenti semplici, 
utili, immediatamente fruibili come poster, locandine, cartoline dedicati ai 
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5 Ai Comuni oltre i 10.000 abitanti il Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS propone il 
Programma Città amiche dei bambini e degli adolescenti www.unicef.it/cittamiche
6 Fonte: Istat, dati al 1° gennaio 2026



diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Il Comune potrà anche creare una 
pagina nel proprio sito con i materiali realizzati dall’UNICEF.

Consigli e supporto per ideare iniziative di 
sensibilizzazione
Dopo aver terminato la fase 1 dedicata alla formazione, ai Comuni verrà 
chiesto di progettare e realizzare un’iniziativa di sensibilizzazione sui 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza utilizzando il kit di comunicazio-
ne. La fase di progettazione prevederà la partecipazione dei bambini e dei 
ragazzi secondo le linee guida messe a disposizione dal Comitato Italiano 
per l’UNICEF Fondazione ETS. 
Le iniziative potranno essere ad esempio: laboratori di lettura, laboratori 
creativi, mostre tematiche, realizzazione di murales, contest sportivi.7

Visibilità delle iniziative e dell’impegno comunale
Le iniziative realizzate potranno essere diffuse sui canali di comunicazio-
ne istituzionali del Comune e, dopo la compilazione di una griglia di mo-
nitoraggio, l’esperienza del Comune verrà inserita nella mappa digitale 
sul sito del Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS: un modo per 
raccontare e valorizzare l’impegno concreto di ogni territorio e per creare 
connessioni tra Comuni che sceglieranno di prender parte al progetto.

Partecipazione a una rete di Comuni piccoli e 
medi 
Un’opportunità di confronto per le pubbliche amministrazioni per condivi-
dere buone pratiche, esperienze e idee per far conoscere la Convenzione 
sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. L’adesione al progetto non pre-
vede oneri per le amministrazioni comunali. 
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7 Seguono le linee guida per la realizzazione delle iniziative di sensibilizzazione.



Come partecipare

1.	Inviare una mail a piccolicomuni@unicef.it
2.	Ricevere le indicazioni per accedere alla formazione
3.	Organizzare un’iniziativa di sensibilizzazione nel proprio Comune
4.	Compilare la griglia di monitoraggio
5.	Inviare la griglia compilata per essere inseriti nella mappa digitale

Contatti

Programma Città amiche dei bambini e degli adolescenti 
Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS 
Via Palestro 68 - 00185 
Roma 06 - 47809220 
piccolicomuni@unicef.it
www.unicef.it/piccoli-comuni-grandi-diritti/
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https://www.unicef.it/italia-amica-dei-bambini/piccoli-comuni-grandi-diritti/


Linee guida per l’utilizzo del kit di 
comunicazione
Diffondere i principi della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza è un impegno fondamentale per costruire una società più giusta, in-
clusiva e consapevole. Conoscere i diritti permette a bambini e ragazzi di rico-
noscerli, rispettarli e difenderli. Seguono alcuni esempi dei prodotti grafici che 
possono essere utilizzati dai Comuni, dopo aver partecipato alla formazione 
e personalizzati con lo stemma civico. In aggiunta si forniscono alcuni sugge-
rimenti sulle iniziative di sensibilizzazione che possono essere organizzate.

Esempi di materiali grafici

SPAZIO DEDICATO 
ALLO STEMMA 
DEL COMUNE

SPAZIO DEDICATO 
ALLO STEMMA 
DEL COMUNE

I prodotti grafici del kit di comunicazione non potranno essere mo-
dificati. Non potrà essere aggiunto alcun logo se non lo stemma del 
Comune. Una volta che il Comune avrà definito i prodotti finali da utiliz-
zare durante le iniziative di sensibilizzazione sarà necessario richiedere 
l’approvazione al Comitato Italiano per l’UNICEF Fondazione ETS.
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Esempi di iniziative di sensibilizzazione
Tutti al parco 
Nei parchi e giardini pubblici, nelle aree verdi, lungo sentieri, pas-
seggiate a mare e spiagge, le icone dei diritti possono diventare 
tappe di percorsi tematici. 
Posizionate su panchine, punti panoramici o strutture delle aree gioco, aiu-
tano a costruire itinerari, camminate tematiche, collegamenti tra diverse 
aree verdi e percorsi sensoriali, arricchiti da cartelli tattili, sonori e visivi. La 
collocazione lungo percorsi ciclopedonali consente la creazione di circuiti 
dei diritti che offrono spunti per attività con le scuole, percor-
si per fasce d’età, passeggiate guidate 
ed eventi periodici, come una 
“Giornata dei diritti nel par-
co”. L’uso come elementi 
modulari, ad esempio 
cubi da spostare e ri-
combinare, permette con-
figurazioni sempre nuove.

A spasso per il Comune 
Negli spazi urbani, le icone suggeriscono itinerari diffusi nel terri-
torio comunale.
Inserite in piazze, strade e vicoli, all’interno di edifici pubblici, biblioteche, 
musei e scuole, ma anche in cortili e luoghi di passaggio come ferma-
te degli autobus, aree di attesa e mercati, creano tappe di itinerari 
dei diritti. La loro presenza invita a rallentare, fermarsi e leggere, 
favorendo la creazio-
ne di cammini lenti, 
aree di sosta dei di-
ritti con più cartelli 
collegati tra loro ed 
esperienze di esplo-
razione urbana alla 
scoperta dei diritti.

MUNICIPIO

BIBLIOTECA

MUSEO

SCUOLA



Giochi e sport 
In occasione di eventi sportivi e 
ludici, le icone accompagnano 
giochi e attività motorie: possono 
trasformarsi in pettorine, bandiere, 
segnali di percorso, stazioni di gio-
co, tappe di percorsi motori o caselle 
di giochi tradizionali, come il gioco 
dell’oca dei diritti o la campana. Utiliz-
zate in tornei non competitivi, sport 
inclusivi, giochi cooperativi e attività 
all’aperto possono essere utili per or-
ganizzare cacce al tesoro, percorsi di 
allenamento libero e iniziative estive.

Laboratori 
La riproduzione delle icone su 
diversi materiali e supporti 
apre a molteplici utilizzi: labo-
ratori creativi, didattici e teatrali, 
giochi da tavolo, racconti sui di-
ritti, circle time e lavori di grup-
po. Le icone utilizzate in attività 
di ascolto e confronto, incontri 
in biblioteca e riflessioni condivi-
se sui diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza, possono favorire la 
creatività. I materiali elaborati 
per realizzare i laboratori posso-
no essere arricchiti con QR code 
che rimanda alla Convenzione 
ONU sul sito di UNICEF Italia.

E molti altri modi... 
Le icone possono trovare collocazione in attività 
artistiche, mostre, progetti fotografici e narrazio-
ni visive del territorio. 
Accompagnano eventi pubblici e prendono forma come 
totem bassi o verticali, pannelli integrati negli arredi, ele-
menti di spazi espositivi, parte di allestimenti di artisti.
Possono diventare scenografie per inventare storie o rap-
presentazioni teatrali, oppure trasformarsi in installazioni 
artistiche o in tessere di mosaici.
I Comuni possono usare le icone in infiniti modi per 
valorizzare e diffondere i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.




